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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

 
Andare per l'Italia degli intrighi

Fabio Isman

Mulino

Prezzo – 12,00

Pagine - 160

Si direbbe che la storia italiana dal 1969 al 2010 e oltre abbia fatto propri i tratti della fiction
e del thriller. Il 12 dicembre 1969, con l’esplosione della bomba alla Banca nazionale
dell’agricoltura in piazza Fontana a Milano, si fa largo il sentire diffuso che forze occulte,
magari anche straniere, abbiano dato il via alla «strategia della tensione». Seguiranno 50 anni
di diffidenze e sospetti verso la politica e le istituzioni, scanditi da una serie di eventi luttuosi
e non solo che renderanno iconici molti luoghi della penisola: fra tutti, piazza della Loggia a
Brescia, la stazione di Bologna, via Fani a Roma, la base di Gladio ad Alghero. Ripercorriamo
allora la mappa topografica di quei tempi difficili, in cui azione politica e condotte opache si
sono spesso confuse, in un intreccio ancora indistricato fra terrorismo, servizi segreti, P2, caso
Sindona, Banco ambrosiano.
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I segreti del giovedì sera

Elvira Seminara

Einaudi

Prezzo – 16,50

Pagine – 200

Se la vita durasse una settimana, per Elvis e i suoi amici oggi sarebbe giovedí. Infatti è di
giovedí che s’incontrano. Per scrutarsi, raccontarsi le novità, fare bilanci dentro un mondo che
si scompone sotto i piedi. Tra poco non avranno piú cinquant’anni, e usciranno per sempre
dall’età di mezzo per entrare in un territorio nuovo. Cosí, tra amori che nascono o franano,
ansiolitici e aperitivi, cercano di varcare quella soglia labile e miracolosa saltandoci sopra
come in una giostra, decisi a non scendere sin che dura il fiato – o il vino. La loro vita a dirotto
si riflette in un dialogo inesauribile, impudico, che ci vede coinvolti tutti, nella stessa risata e
nella stessa paura: congedarsi senza preavviso dall’unica giovinezza che ci è stata assegnata
senza aver capito cosa ci aspetta. «Abbiamo 59 anni, alcuni di noi hanno smesso di tingersi i
capelli e di fumare, altri hanno cominciato la dieta e la Recherche, però dicendo che la
rileggono. Facciamo finta di credere a un sacco di cose: che dimostriamo al massimo 48 anni,
che non siamo depressi ma disincantati, che quella non è pancia ma colite. Che il vino rosso fa
bene, e il caffè allunga la vita. Abbiamo avuto case allagate e idee geniali, spesso
contemporaneamente. Alcuni hanno doppie vite, doppio lavoro, doppio mento, doppia sim. A
teatro ci addormentiamo, e in tv vediamo lo stesso Montalbano tre volte, convinti che sia la
prima. Abbiamo voglia di ridere, ma ci commuoviamo spesso e diamo la colpa al polline. Ci
angoscia l’idea di dimenticare le password. Crediamo ancora negli sconti, piú o meno in Dio,
nelle creme antirughe, nei concerti del primo maggio e nei sughi senza conservanti, e quasi
tutti nel primo Battisti e nel primo Battiato, il primo Von Trier e il primo Paul Auster.
Conviviamo con malattie autoimmuni, vicini razzisti, gatti anaffettivi, pc pieni di virus, aumenti
di stipendio, di peso, di autostima, ma combattiamo il colesterolo, la fine della sinistra, gli
specchi troppo illuminati, le sanatorie, i leggings di ogni tipo, i bicchieri di plastica,
l’irrilevanza, la frenesia del Pil, i rumori di deglutizione. Ogni tanto siamo felici, senza motivo,
senza bisogno d’indagare. Ci innamoriamo, andiamo in Messico e poi torniamo. Abbiamo detto
milioni di volte le parole stress, motivazioni, analisi, percorso, adesso diciamo piú spesso
pillola, spreco, cuore, meraviglia. Il vocabolario si restringe e ansima, nel silenzio troviamo
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nuove gradazioni. Guardiamo il meteo sull’iPhone, piú volte al giorno, e la notte per quello
dopo. Mettiamo in carica. Domani sole».

 

Il gioco della vita

Mazo de la Roche

Fazi

Prezzo – 18,00

Pagine – 480

È trascorso un anno da quando abbiamo lasciato la turbolenta Jalna. Eden è scomparso e non
si hanno più notizie di lui, Alayne è tornata a New York, Pheasant ha avuto un figlio da Piers e
lo ha chiamato Maurice, come suo padre. Ritroviamo la famiglia riunita attorno al tavolo
davanti a un invitante soufflé al formaggio e una bottiglia di rum di quelle buone per gli
uomini. Manca solo Adeline. La nonna ormai passa la maggior parte del tempo a letto: quello
stesso letto che è stato testimone di concepimenti, nascite e addii, e che ora sembra attendere
un commiato. Difficile credere che la complicata trama tessuta da Adeline nelle stanze di Jalna
possa squarciarsi. Ma una preoccupazione domina su tutte: a chi andrà l’eredità? Per tenere
tutti in pugno, la furbissima nonna ha dichiarato che sarà destinata a una sola persona. Così,
fra gelosie e sospetti reciproci, scatta la rincorsa all’ingente patrimonio: finirà forse nelle mani
di Renny, per cui tutte le donne, nonna compresa, perdono la testa? O il fortunato sarà
Nicholas, il più anziano, il figlio preferito? O l’adorabile piccolo Wakefield? Nel frattempo, il
giovane Finch ha ben altro a cui pensare e coltiva in gran segreto la sua passione per le arti
nell’attesa di entrare finalmente a far parte del gruppo degli uomini Whiteoak, mentre Renny
non riesce a dimenticare l’affascinante Alayne, che tornerà a rimescolare le carte. Il gioco della
vita è il secondo capitolo della saga di Jalna: una saga familiare amatissima che, a partire dagli
anni Venti, conquistò generazioni di lettori, con undici milioni di copie vendute e centinaia di
edizioni in tutto il mondo, seconda solo a Via col vento fra i bestseller all’epoca della prima
uscita.
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L’estate dei fantasmi

Lawrence Osborne

Adelphi

Prezzo – 19,00

Pagine - 285

Durante un’estate infuocata, mentre nel Mediterraneo infuria la crisi dei rifugiati, sull’isola di
Idra sbarca il consueto, sofisticato stuolo di intellettuali, artisti, vacanzieri. È «la stagione
dell’ozio»: aperitivi in terrazza, party alcolici, escursioni a bordo degli yacht. Per le ventenni
Naomi e Sam si profilano mesi tediosi: l’una ha perso il lavoro in uno studio legale londinese,
e in mancanza di alternative è ospite del padre e della seconda moglie nella villa di famiglia;
l’altra è appena arrivata da New York e già conta i giorni che la separano dalla partenza.
Naomi è tormentata, idealista – o almeno, così le piace far credere; Sam bella, ingenua, acerba.
L’intesa è inevitabile; la catastrofe, pure. Quando le due si imbattono in Faoud, un giovane
naufrago, Naomi escogita un piano tanto audace quanto sconsiderato per aiutarlo, mossa da
un altruismo non del tutto disinteressato, e al tempo stesso dal desiderio di punire l’ipocrisia e
la fatuità del padre. Ma Faoud ha troppo da perdere, e non può permettersi di assecondare
l’ambiguo zelo umanitario della sua benefattrice. Nel rovinoso precipitare degli eventi, i
fantasmi saranno riconsegnati per sempre al loro mondo d’ombra e non ci sarà redenzione per
chi è «inconsapevole delle complessità della coscienza».

 

Gli insospettabili
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Sarah Savioli

Feltrinelli

Prezzo – 16,00

Pagine – 240

Anna ha quarant’anni, un bimbo, un marito, un gatto, un ficus, e con tutti loro ama
chiacchierare vivacemente. La sua vita scorre infatti come ogni altra, se non fosse che, a
seguito del formarsi di un piccolo ematoma cerebrale, Anna può comunicare con piante e
animali. La sua straordinaria capacità, oltre a offrirle un nuovo sguardo sul mondo, le regala un
inaspettato impiego: diventa collaboratrice della squadra del burbero investigatore privato
Cantoni, con cui battibecca in continuazione, insieme a quel “quintale d’uomo” di Tonino e
all’alano arlecchino Otto, goloso di dolci e incline alla flatulenza. Mentre, sul luogo del delitto,
Cantoni e Tonino interrogano parenti e vicini di casa, ecco che Anna di soppiatto parla con il
cane della dirimpettaia, con le piante del giardino accanto, con un piccione aspirante suicida,
con due vecchie sorelle tartarughe un po’ rimbambite… Grazie ai suoi insospettabili informatori,
Anna cerca una possibile risposta per la madre di Armando, un trentaquattrenne ex
tossicodipendente “precipitato” dalla palazzina in cui viveva. L’ambiente della droga è il punto
di partenza di un’indagine che – tra rivelazioni inattese, dialoghi con le più disparate creature
sul senso del vivere, un figlio di quattro anni estremamente fantasioso nelle domande e una
sorella in perenne crisi sentimentale – Anna, insieme a Cantoni e a Tonino, vede complicarsi in
molteplici piste. Come “tante tessere di un puzzle, ma di puzzle tutti diversi fra loro”. Sarah
Savioli, con la scrittura fresca e piena di brio propria della migliore tradizione della nostra
commedia e grazie alla sua lunga esperienza come perito tecnico scientifico forense, dà vita a
una delle investigatrici più insolite, divertenti e stralunate del giallo nostrano. Aiuto un
detective privato: lui e il suo collega interrogano i vicini, io i cactus e le cocorite.
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